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FESTA DEL SACRIFICIO 

Onorevoli Musulmani! 

Siamo nella serenità di aver raggiunto un’altra 

Festa del Sacrificio, in cui i nostri cuori si riempiono 

di gioia, le voci dei taqbir si levano al cielo e un clima 

di misericordia e perdono avvolge la terra.  

Lodi e ringraziamenti infiniti siano al nostro 

Onnipotente Signore, che ci ha guidati fino a questo 

sacro momento; benedizioni e saluti siano al nostro 

Profeta Muhammad Mustafa (pbsl), che ci ha 

insegnato la sottomissione attraverso il sacrificio e 

l’affetto reciproco attraverso l’eid. 

Cari Credenti! 

Oggi è l’Eid... È il giorno del tawhid e 

dell’unità, in cui i credenti giunti da ogni parte del 

mondo, si fermano in preghiera ad Arafat e, con la 

stessa emozione e lo stesso sentimento, compiono i 

tawaf attorno alla Kaaba. 

Oggi è il giorno in cui facciamo rivivere il 

nobile hadith del nostro Amato Profeta (pbsl): “La 

prima cosa che faremo oggi è eseguire la preghiera 

dell’Eid, poi torneremo e offriremo il nostro 

qurban. Chi fa così, avrà seguito la nostra 

sunnah.”1 Oggi è il giorno in cui, tra i basmala, taqbir 

e preghiere, offriamo i nostri qurban, li condividiamo 

con i nostri fratelli, ci avviciniamo al nostro Signore e 

ci rivestiamo della consapevolezza della taqwa. 

Cari Musulmani! 

Oggi è l’Eid… È il momento di vivere i nostri 

valori nazionali e spirituali, che ci rendono ciò che 

siamo e ci uniscono come nazione, e di tramandarli 

alle nostre future generazioni. È il momento di 

accorciare le distanze attraverso i legami familiari, 

seguendo la raccomandazione del Messaggero di 

Allah (pbsl): “O gente! Diffondete il saluto tra di 

voi, offrite cibo e rispettate i diritti di parentela.”2 

È il momento di ricevere le preghiere dei nostri 

genitori, di ricordare i nostri parenti, vicini e amici, e 

di commemorare con affetto i nostri defunti. È il 

momento di rendere partecipi i nostri bambini della 

gioia dell’eid con i doni che offriremo loro, lasciando 

nei loro cuori e nelle loro menti dei bei ricordi. È il 

momento di portare il bene, la pace e la sicurezza, a 

partire dalle nostre case fino alle nostre strade, alle 

nostre città, al nostro Paese e a tutto il mondo. 

Cari Credenti! 

Oggi è l’Eid … È il momento di pentirci dei 

nostri peccati e di rifugiarci nell’infinita misericordia 

e nel perdono di Allah, l’Altissimo. È il momento di 

visitare i nostri malati, i nostri anziani e le persone 

sole, rallegrando i loro cuori. È il momento di mettere 

in pratica nella nostra vita il versetto: “I credenti non 

sono altro che fratelli. Riconciliate dunque i vostri 

fratelli…”3 È il momento di porre fine ai rancori tra 

di noi, di superare le inimicizie e di rafforzare i 

legami di fratellanza. È il momento di sentire nei 

nostri cuori il dolore dei nostri fratelli vittime della 

guerra, in particolare in Palestina, e di stare al loro 

fianco con tutte le nostre possibilità materiali e 

spirituali.  

Cari Musulmani! 

Chiediamo al nostro Signore, l’Altissimo, che la 

Festa del Sacrificio porti serenità alle nostre anime, 

benedizione alle nostre attività, armonia alle nostre 

famiglie e unità alla comunità del Profeta 

Muhammad. 

Concludiamo il nostro sermone con queste 

raccomandazioni del Messaggero di Allah (pbsl): 

“Offrite protezione a chi vi chiede rifugio in nome 

di Allah. Date a chi vi chiede qualcosa in nome di 

Allah. Rispondete all’invito di chi vi invita. 

Ricambiate con il bene chi vi fa del bene…”4 

                                                 
1 Bukhari, Ideyn, 3. 
2 Ibn Mâce, Et’ime, 1. 
3 Al-Hujurât, 49/10. 
4 Abu Davud, Zakât, 38. 
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